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IL COMUNE 
st± s u o l le-t- toarx 

P e r assecondare il desiderio di moli 
let tori e specia lmente di quella p a r i 
i e l l a c i t t ad inanza ohe passa questi 
s tagione fuori di c i t tà , ap r i amo un ab 
bonamen to speciale pel t r imes t r e m 
corso OTTOBRE - DICEMBRE al 
prezzo di 

Vogl i amo credere che la b e n e v o l e n t i 
del pubblico, ei s a rà conserva ta , visti-i 
la diligenza' '{fon la quale sprocuriam> 
di migl iorare l ' andamen to del giorni.!*' , 
che t r a t t a impor t an t i e svar ia t i ar-

; goment i c i t tadini - e pubbl ica mi i e 
rosissime corr ispondenze dalla r r o v i » -
eia 'e dal Vene to . 

I le t tor i si s a r anno poi accort i con 
quale esat tezza il COMUNE a t t i nga le; 
sue notizie d ' indole politica - finanzia­
ria, ammin i s t r a t i va e commercia le . 

]?ra breve po t remo pubbl icare i no­
mi di nuov i col laborator i per ma te ­
r ie speciali - ed inoominc ie remo. la 
pubblicazione di u n romanzo interes­
santissimo espressamente t r a d ò t t o pel 
COMUNE. 

tttofesmameirBf© dia ©«g$ji ai tat­
t o Dicembre <L. • S. 

Non dissimuliamoìun certo disgusto che ci 
procurano le voci, troppo facilmente raccolte 
anche da qualche giornale serio, circa le 
diverse correnti che renderebbero meno 
compatta e meno salda la vita del mini­
stero;: 

Nessuno saprebbe dire coii piena cono­
scenza di causa le ragioni- yere per le 
quali manca nel. gabinetto l'armonia indi.» 
spénsabiie per dare all 'opera sua l'eflì-
cacia desiderata, e per tenerne alta l 'au­
torità. 

Non saprebbe, perchè, secondo noi, quelle 
ragioni vere non esistono, ma intanto se 
ne creano di fantastiche per. accreditare la 
voce di ciò che forse si desidera, sperando 
che succeda come talvolta delle disgrazie: 
che a furia di parlarne [si verificano dav­
vero. 

Confidiamo che queste arti malefiche non 
produrranno alcuna perniciosa conseguenza, 
e.che il ministero saprà sbugiardarle pre­
sentandosi fermo, e concorde alle prossime 
discussioni parlamentari. 

Vi è ìnjaria qualche cosa di ben più serio, 
che queste gare meschine di chiesuole po­
litiche, colle quali certe individualità si 

.sforzano di entrare per la finestra, non 
avendo titoli succ ien t i , né meriti reali 
per entrare per la porta, 

Nelle nostre informazioni dei giorni scorsi 
abbiamo accennato più volte a queste ma­
novre, che in conseguenza per noi non 
sono una novità? se vi ritorniamo; è unica­
mente perchè ci .spiace assistere al brutto 
spettacolo d'improvvise titubanze in chi, 
dovrebbe invece dare l'esempio di risolu 
tezza e d'incrollabile devozione al l 'antica 
feandiera. ;, . 

Se vi è momento, nel quale può essere 
dannosissimo alimentare sospetti e creare 
difjìdenze, tra le file di antichi amici, è 
proprio codesto, quando cioè conviene fon­
dere insieme tutti gli sforzi appena bastanti 
a scongiurare i danni di una situazione, 
difficilissima. 

Bastano a crearla tale, oltre la crisi e 
l'arenamento del commercio, quella che af­
figge il mercato monetario, ed arresta o fa 
naufragare tutte le transazioni. 

È proprio questo il momento di preoccu­
parsi se si deve parteggiare più per un mi­
nistro che per un altro, mentre sono in 
forse le sorti della guerra e della pace, 
mentre si cerca dappertutto con frasi stor­
piate, menzognere, di gettar polvere negli 
occhi del pubblico, e di tenerlo all'oscuro 
sulla realtà delle cose. 

Non foss'altro, guardando alla Francia, 
ci troviamo già dinanzi ad un fenomeno, se 
non aspettato, che arriva certamente più 
presto di quello che si credeva: vale a 
dire il fenomeno del radicalismo che rialza 
il capo, e che rivendica dal gabinetto Ribot 
il correspettivo dell'appoggia. accordatogli 
finora. - ... 

Chi sa fin dove arrivano quelle esi­
genze? , ,. ..'; •.!.-, 

Chi sa di quali effetti saranno feconde? 
I radicali di Francia si sa cosa vogliono 

all ' interno : perfetta laicizzazione dell ' in­
segnamento: esclusione di ogni elemento 
conservatore in tutte le amministrazioni, e 
guarentigie solide in favore delle classi 
meno abbienti, 

Sappiamo noi altrettanto qual sarebbe la 
politica dei radicali al di fuori, quando aves­
sero afferrato le redini del governo? 

L/ esperienza parla chiaro, e dimostra 
che anche in fatto di partiti politici ^ap­
petito viene mangiando. Anche l'alba del 
4 settembre si annunziò color di rosa, ma 
ben presto l'aere si tinse color di fuoco e 
di sangue. 

Bel momento per cercare di. dividere 
anzi che di unire tut te le forze I , 

UN PARTITO""CHii'Si NASCONDE,, 
Il rumore destato dall'opuscolo «Un par­

tito che si nasconde » ancora prima della 
sua diramazione, cioè prima, che il pub­
blico ne sia entrato in possesso, è un sin­
tomo di quella .necessita: da ognuno sen-
tita, di quella sete, della quale ardono tutti, 
di uscire una buona volta dall'equivoco, e 
di scuotere il profondo marasmo che gua­
sta la macchina parlamentare non solo, 
questo sarebbe ancora il memo male, ma 
paralizza la vita del paesi; in ogni, suo mo­
vimento ed azione. 

Tutto quel rumore peraltro è più fittizio 
che reale, anzi è limitato ai pochi giornali, 
che, avendo avuto la primizia delle bozze, 
parlano dell'opuscolo con lode o con .bia­
simo, non tanto per i l . concetto, ohe l'­
ispira, o per il talento dell'autore nel modo 
di presentarlo e di svolgerlo, quanto per il 
colore politico e la corrente.di principi se­
guita da ohi ne parla o scrive. 

Con ciò si può stabilire fin d'ora che 
l'opuscolo, non essendo d'altronde una ri­
velazione, nò porgendo suggerimenti attua­
bili, lascierà molto facilmente il tempo olia 
ha trovato. 

Non è .una rivelazione, sapendosi da 
tutti, anzi è cosa convenuta molto prima 
d'ora, che la vecchia destra si è miserabil­
men te suicidata, perchè, 'indifferente alla 
gloria di poter dire - la vecchia guardia 
muore, ma non si arrende - ha preferito 
abbassare la bandiera per raccogliere le 
bricciole, accettando col trasformismo un 
mondo politico artifiziale diverso dal reale, 
cioè isolandosi realmente dal paese.. 

L'opuscolo.non porge suggerimenti at­
tuabili , perchè volendo richiamare in vita 
uomini non solo morti, ma che hanno vo­
luto morire, resta il pericolo che siano di­
sposti a morirà di nuovo, dopo la loro ri-
surrezions, tutta le volte che per vivere 
occorra un atto di energia, o un atto di 
abnegazione. 

Chi non fu capace una prima volta nò 
dell'uno né dell'altro, difficilmente lo sarà 
la seconda ; ed è da credere che il paese 
non sia disposto di subire altri esperimenti 
sopra so stesso come in corpore vili, 

L'opuscolo sar i un piccolo spreco di più 

di carta e d'inchiostro, ma noli avrà in­
fluenza di sorta sulla ricostituzione dei 
partili. 

Nato dal pettegolezzo m\ prossimo di­
scorso di Milano, sfumerà come tutti i 
pettegolezzi appena passata la occasione 
forse anche prima. 

Per inalzare qualche cosa sullo sfacelo 
dei partiti, ci vuole ben altro che di questi 
sfoghi: oltre l'occasione occorre il farmaco 
degli atti vigorosi. y 

Camera «lei Deputati 

Ècco l'ordino del giorno della Camera per 
la seduta d'apertura: 

Comunicazioni del Governo. 
Sorteggio degli Uffici. 
Elezioni contestate di Galimberti a Cuneo, 

di Billia ad Udine, di Farina a Salerno, di 
Curati a Napoli. 

Progetti di leggge : 
: Nuoya concessione ai Comuni per valersi 
della legga di risanamento ; 

Esecuzione dell' accordo fra l'Italia e l 'E-
gitto per la nuova proroga quinquennale dei 
Tribunali della Riforma ; 

Spesa straordinaria per provviste di proto­
tipi del metro e. chilogramma ; 

Modificazione negli stipendi ed assegni per 
l'esercito ; 

Riforme delle Università e delle Scuole se­
condarie ; : 

Sulle tramvio e ferrovie economiche ; 
Modificazione della legge per l'ordinamento 

dell'esercito; 
Relazioni della Commissione permanente per 

l'esame dei decreti registrati con riserva; 
Maggiori spese per l'esercizio finanziario 

1890-81 ; . , , 
Passaggio del Tiro a segno al Ministero 

della guerra; 
Organici per stipendi e tasse per gli Istituti 

secondari classici ; 
Modificazioni alla legge ' per costruzione e 

sistemazione delle strade comunali obbligato­
rie ; 

Sui probiviri ; 
Autorizzazione per procedere in giudizio con­

tro i deputati Cavallotti ed Imbrianì ; 
Sull'esercizio dei telefoni ; 
Disposizioni per garantire il ricupero delle 

spese di giustizia in materia penale ; 
Contratti di vendita e permuta di beni de­

maniali. 
Le comunicazioni del Governo consisteranno 

nello presentazione dei bilanci e di alcuni pro­
getti di leggo. ., 

L'esposizione finanziaria si farà nella prima 
metà di dicembre. 

IL. PROCESSO 
10 maggio 

CONSIDERAZIONI E C O M M E N T I 

Tutti quelli che in politica non vogliono 
chiudere gli occhi alla verità, e quando 
l 'hanno veduta preferiscono dirla larga e 
tonda, che sìa buona o che sia cattiva, sic-
ceme oggi è più spesso cattiva che buona, 
dicendola, vanno soggetti all'accusa di pes­
simisti : è questo il caso clie tocca spesso 
anche a noi. 

L'altro giorno, a proposito de! processo 
del 1° maggio, il COMUNE scrisse parole se­
vere sugli scandali, che vi' 'si sono avve­
rati. Non l'avesse mai fatto ! Qualcuno di 
coloro, i quali chiudono non solo gli occhi, 
ma anche' lo orecchi, ha trovato modo di 
censurare il nostro pessimismo. 

Noi però che siamo soliti a lasciar che 
dicano, rizzandoci'nelle spalle, questa volta 
vogliamo dar loro una prova che se siamo 
pessimisti, c'ò d'altra parto qualcuno che 
lo è quanto e forse più di noi. 

Questo qualcuno ò chi, sotto il pseudo­
nimo di VEBITAS, scrisse l'altro giorno un 
articolo nella Gazzetta di Venezia, spie­
gando in eerto qual modo lo ragioni, per 
le quali non si ò condotto meglio di quello 

che ha fatto il Presidente del clamoroso 
p-ocosso di Roma. 

Riportiamo, benché tardi,'quell'articolo, a 
lo approviamo ampiamente : 

Resterà oelobro, pur troppo, non noi fasti, 
ma nello cronache giudiziario, il processo che 
si è sospeso inopinatamente l'altro giorno a 
Roma pei disordini avvenuti il 1- maggio in 
Piazza S. Croce. Prima però di parlare del 
processo ci permettano i lettori di dir quat­
tro parole sull'ambiente, E non sull'ambiente 
romano, ma sull'ambiente italiano. 

Pece proprio, come si dice, rumore pochi 
dì sono, una giusta, quanto semplice, sentenza 
dello Corte di Cassazione di Roma, che si les*e 
sui giornali, la quale riteneva (a proposito di 
altro processo dì Ancona) che gli anarchici, 
1 socialisti, i comunardi, ì petrolieri, infatti, 
•tutti coloro che con un pretesto pure idea­
le, si associavano per adoperare mezzi vio­
lenti ad ottenerlo, come farebbero - l'omici­
dio, l'incendio, la. dinamite, la ribellione, ed 
n i ' " «imili piccolezze, dovessero considerarsi 
coinè membri di un'associazione di malfattori, 
reato previsto dall'art. 248 del Codice penale. 

E quella sentenza non faceva poi che ra­
gionare pacatamente: «Stigmatizzando quelle 
«Associazioni che tendono, a rendere impossì-
« bile qualunque Governo, a distruggerete basi 
« di Ila società civile, indipendenti dalla forma 
«politica, quali sono la famiglia, la proprietà, 
«i pacifici rapporti del capitale e del lavoro, la 
« incolumità pubblica, la soggezione alle leggi ed 
«autorità legittime,, a soddisfazione delle loro 
«passioni dì selvaggia indipendenza, .di. odio 
«contro le classi superiori, e .di cupidità di 
«godimenti fisici e di ricchezze.» 

• . V i i ' 
Ma perchè deve aver fatto rumore una sen­

tenza tanto naturale, e 'che conteneva, tante 
saggio e belle parolo? Certo noi crediamo che 

..quelle, onorandissime ed illuminate persone 
delle LL. EE, Ghiglieri ed Auriti, ed i sei con­
siglieri che componevano la Corte, non ab­
biano creduto di aver scoperta la polvere nel 
dettare quelle due pagine. D'onde adunque 
tanta meraviglia? Pur troppo la meraviglia 
dipende dal guasto profondo che si è latto 
strada nell'apprezzamento di certe idee, in 
una gran parte nella classe dirigente de! pae­
se, e, diciamolo poi con tutta franchezza, in 
eausa della condotta incerta, inconseguente, 
incoerente, senza principi, debole quasi sem­
pre, del Governo (non parliamo nell'attuale 
che non può cangiar colore alle cose da un 
giorno all'altro (da 30 anni a questa parte. 
Al leggero quelle poche parole chiare, intuiti­
ve, della sentenza, molti hanno stroppicciato 
gli occhi; quelle parolo erano conseguenze ina­
spettate, applicazioni nuove, ma di una dot­
trina antica però nello loro menti, e non con­
trastata. Certo, aprire un occhiello tìel ven­
tre ad un uomo, anche per far rifulgere l'i­
dea sacra dell'anarchia o idei, socialismo, ri­
pugna ad ogni animo onesto. La gente alta 
buona, quella della gran massa, che dicono 
ignorante, e ohe ha sopratutto sete di esser 
governata fortemente ed autorevolmente, 
l'ha sempre capita la cosa, tanto quanto la 
capirono gli insigni Magistrati della Corte Su­
prema. Era proprio nella cosidetta classe di­
rigente ohe se ne dubitava, e che si alzò da 
qualcuno la testa in atto di meraviglia, leg­
gendo quelle parole scritte senza pretesa al­
cuna. Si erano tanto abituati alla esagerazione 
di ogni libertà, erano andati a cercare atte­
nuanti perfino nell'etimologia delle parole, di­
cendo per esempio, ohe anarchia in fine non 
vuol dir altro che assenza di Governo, par­
larono tanto della Repubblica dì Platone e 
della Città del Sole; da non accorgersi frat­
tanto delle legnate che si dava la gente nelle 
Città della Terrai La gente intelligente della 
popolazione, quella che attende ai fatti suoi 
(non quella che non avendone, o. meglio non 
volendone avere, trova più comodo di dedi­
carsi a regolare quelli degli altri), , codesta 
massa vi arriva finché è nuova nella questio­
ne. Ma coloro od almeno molti di coloro, che 
pretendono di appartenere alla classe dirigente, 
a forza di parlarne e di sentirne parlare, di­
vengono inabili anche ad intenderla. Ecco a-
dunque perchè si son visti tanti nasi in aria 
al leggere quella naturalissima sentenza. 

*** . 
E ponete in questo ambiente un uomo a 

presiedere, con 60 arditi imputati in una gab­
bia, con un pubblico tutt'altro ohe disposto 
ad accogliere con sommessione gli oracoli della 

giustizia. - Nessuno invidicrd corto la di lui 
sorto, nò oggi, cjopo che è nato quello che è 
nato, ò generoso tirargli contro ' le pietre. -
Non è a credersi cho per un processo simile 
si sia andati a cercare l'ultimo venuto. - Prove 
di abilità certamente deve averne date in pre­
cedenza qui'l Presidente - So in questo si è 
mostrato.veramente inferiore all'alto ufficio, 
esamineremo ora quali altri motivi si debbano 
tenere a calcolo ; so sarà ritenuto colpevole 
non mancheranno i di lui superiori a punirlo; 
ma intanto noi non vogliamo precorrere i giu­
dizi, e fino a che il fatto non sta provato, 
ci ripugna 11 volerlo, e non possiamo assolu­
tamente persuaderti ohe esso abbia fàttoinse-
rire una falsità nt-l verbale. Questo sarebbe 
enorme, e la destituzione allóra sarebbe ben 
poca cosa; bisognerebbe pensare al Codice Pe­
nale. 

Ma questo povero uomo ohe è costretto a 
sedere sulle scanno elevato di Presidente, può 
trovar nella legge tutta la forza che gli oc-
c Tre perchè la discussione proceda, per quanto 
umanamente possibile tranquilla e serena ? 
Sicuro • che la legge gli accorda tutti 1 mezzi 
possibili. . .. 

Son poche- settimane che in Romagna, ài 
funerale di.un settario (una vera apoteosi), 
morto in carcere ed imputato di omicidio, si 
vedevano più di 100 bandiere, di tutti i colori, '". 
rosse, bianche, azzurre, verdi, nere, gialle, 
ed una sola eoi colori nazionali, .ma.sena» 
lo stemma reale, ben s'intende, e tutte eoa 
tanto di scritte, di circolo anarchico, petro­
lieri, socialisti, Barsanti, repubblicani, e tanti 
altri che . è inutile ripetere, e che farebbe 
schifo ripetere. Ebbene 1 quelle cinque o sei 
mila persone erano precedute, seguite e:fian­
cheggiate nella loro processione, da truppa, 
da guardie, da carabinieri, ohe sorvegliavano, 
come si usa : dire, l'ordine pubblico; " e faer "a-
no ala d'onore a quelle bandiere ed a quelle . 
iscrizioni ! i 

Ma che cosa volete che capisca d'idee dì 
ordine e di governo questo povero popolo 
italiano, che assiste alla processione'di Case-,. 
uà , e legge la sentenza della Cassazione ro­
mana? cho si vede qualche volta in premio 
della conversione nominare ad una pingue 
Prefettura uno che fin l'altro giorno era abi­
tuato di vedere a capo dei repubblicani e dèi 
socialisti? E magari cacciato via come un 
cane, in omaggio alla piazza, qualcheduno che» 
sostenne fermamente i principi di ordine e il 
prestigio dePa monarchia? 

Aggiungasi per Roma giornalismo ed av­
vocati che nel 'aula dei Filippini entravano 
ia maggior parte, quasi senza saperlo, saturi 
dell'ambiente, corno naturali Contradditori di 
quanto sarebbe stato detto dall'accusa. 

Egli può premunirsi di quanta forza crede 
necessaria per mantenere l'ordine pùbblico & 
prevenire ogni disordine ; può limitare al pub­
blico l'ingresso; può impedire a tutti di pren­
der la parola senza averla, a luì previamente 
dimandata; può impedire che le partì parlino 
direttamente fra loro, cangiando gl'ìnterroga-
torii in conversazione; può impedire che gli 
avvocati interroghino direttamente imputati e 
testimoni, ricevendo egli dagli avvocati le di-
mande e rivolgendole alle parti perchè v i r i - ' 
spendano ; può impedire che imputati cho so­
no polla'gabbia- (e guai questa volta purtrop­
po se non ci fosse stata) sieno trattati come 
altrettanti invitati ad una festa, e ricevanole 
strette di mano dei luminari della scienza, può 
impedire che nell'emiciclo entrino persone di­
verse dai Magistrati giudicanti e dai difensori; 
può fare sgomberare il pubblico se rumoreg­
gia; può far tradurre davanti a se e giudi­
care qualùnque riottoso che commetta disor­
dini o reati nella sala; può togliere la parola 
agli imputati ed ai difensori ; può tagliar cor­
to negli interrogatorii e non permettere che' 
vengano sciorinate teoriche più o meno orto­
dosse, ma fuori di luogo, restando chiuso nei 
cerchio dell'accusa ; può continuare il dibat­
timento senza ia presenza dagli imputati; può 
inflliggere pena ai difensóri che manchino al 
loro dovere; può levare la seduta; può rin­
viare il dibattimento; può condannare nelle 
spese processuali, infine, i difensori che ab­
bandonino la difesa, come si è fatto questa 
volta. 

Tutte queste cose può fare un Presidente 
ed altre ancora che lasciamo da parte per 
brevità. 

Ma, dimandiamo noi, se (ino dal primo gìor-



no, facondo severo uso dolio suo facoltà, egli 
avesse tenuto un diverso contegno, ed invece 
di Cadore di debolezza in' debolezza, avesse 
stretto i freni fin dallo prime Come poteva a 
doveva, che cosa sarebbe "succeduto? ,: 

Indubbiamente, e subito,'la ritirata solenne 
del collegio della idifesa sotto qualohe altro 
pretesto. •=» Il processo sarebbe stato anche 
allora rinviato colia condanna dei difensori 
in solidum nelle spese; ma quanto si avrebbe ' 
gridato contro il tiranno I Dato il guasto am­
biente in cui si vive, si sarebbe dotto che 
approfittile di tutte le restrizioni che ac­
corda "la lègge è cosa illiberale; ohe il trlbu-

' naie può paragonarsi a quello dell'inquisizio­
ne, col relativo torquemada; che si volevano 
tenere avvocati, imputati, pubblico, sotto la 
cappa di piombo del -terrore; che si menoma­
va la difesa; che pareva di esser tornati al 
medio evo; e via di questo passo. 

Ma in ogni modo quel presidente era , già 
votato alle parche. — Così come si condusse 
(e. certo, in blocco, noi lo disapproviamo) non 
v'ha dubbio che avrà la sua parte. — Se si 
fosso invece contenuto come doveva, col ri­
sultato inevitabile eguale, di rinviare il pro­
cesso il primo ò secondo giorno, invece che 
dopo tanti scandali, manco a dirlo che avreb­
be sofferto forse di peggio di quello che gli 
toccherà adesso, perchè la corrente anti-au­
toritaria non avrebbe permesso senza vendet­
ta un casi brusco ritorno ai metodi corretti e 
severi, che possono impedire il frastuono della 
gran cassa, la: quale soffoca sempre la musica 
migliore. 

Certo, quel presidente sarebbe caduto allora 
con onore; e le porsone oneste ed intelligenti 
gli avrebbero data -ragione. Avrebbero anche 
avuto per lui una compassione tranqui.la e 
misurata. = Ma ohi lo avrebbe ricompensato 
coi danni a cui andava inoontro? Se egli; in­
vece avesse saputo, poniamo il caso, che, dato 
puro che fosse chiamato a render conto* si 
sarebbe trovato davanti ad un consesso di ma­
gistrati della Corte suprema, ai quali avrebbe 
potuto esporre le sue ragioni, e che all'in­
funò del'giudizio di quelli non gli si sarebbe 
potuto assolutamente torcere un capello, non 
lo si avrebbe in i nessun'altra maniera punito, 
né traslocato, nò danneggiato in carriera, ohi 
anche quel presidente avrebbe trovato quella 
forza che così scandalosamente si è visto 
mancargli, e, sebbene rinviato, il processo 
di Roma ritornerebbe all' udienza con ben di­
versi auspici per la giustizia. — La si vuole 
proprio codesta giustizia?- Cerchiamo tutti di 
riformare l'ambiento, e per riformarlo meglio 
si principi coll'aumentaró l'autorità dei ma­
gistrati, dando loro vere garanzie di sicurezza 
e di indipendenza, e si vedrà che dei giudici 
ce ne sono anche oggi in Italia, come ce ne 
orano un tempo a Berlino. VERITAS 

Una letterina pepata di Bonghi 
• ' . — o — 

Ieri l'onor. Ruggero Bonghi ha mandato ai 
direttori dei giornali una letterina pepata in 
risposta a quella di Orispi in cui questi diceva 
tra l'altro che sarebbe meglio che il Bonghi 
stesse zitto. 

Ecco la letterina testuale : 
«Gentilissimo signore, 

Leggo nel suo giornale la lettera del Orispi. 
Poiché è burbanzosa e scortese devo essere 
autentica. Ohe I miei còlleghi dol 1876 si la­
gnassero di me è asserzione degna di quello 
storico eh'egli è nella Camera e fuori, con 
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quel frutto cho si è visto. Il consiglio di starmi 
zitto l'accettorei so potessi, ma pur troppo 
sono costretto a parlare, uso a dire quello che 
penso. A lui sarebbe più facile accettarlo per 
sé e non v' ha amico o nemico;; suo che nòti 
creda che se ne gioverebbe. i; 

Mi ci'eda "; , • BONGHI». 
Il Fanfulla pubblicata la lettera soggiunge : 

certo gli onorevoli Bonghi e Orispi, non ter­
ranno una conferenza per la pace. : 

Ancora dell'opuscolo di Milano 
I — - t e o — — ' 

1 Abbiamo ricevuto questa mattina da Mi­
lano l'opuscolo (lettera aperta al marchese 

i Rudirrì), di cui si parla in altra pagina 
del giornale, intitolato: « Un partito che si 
nasconde.» ' '•.!.„ 

L'ora tarda, e la fretta c'impediscono 
• por oggi di trattarne diffusamente, ciò che 
faremo altra volta. 

Intanto pubblichiamo la chiusa: 
ECCELLENZA, 

Come Lo diceva al principio di questa mia, 
ho creduto non fosse del tutto inopportuno il 
far conoscere a Lei che è a capo del govèrno 
- » che mostra di annettere non lieve im­
portanza allo manifestazioni dell'opinione pub­
blica nella nostra città — quale sia in questo 
momento, la vera situazione politica. Trattan­
dosi di una lettera aperta, appunto perchè al­
tri la legga, non ho certo bisogno di racco­
mandarmi all'E. V. perchè me ne perdoni la 
-soverchia lunghezza, e voglia scusarmi se ho 
creduto di poter dire molte cose che sareb­
bero state assolutamente inutili se le avessi 
mandato, questa mia in busta chiusa; 

Del resto le scissure e le piccola discordie 
che esistono nelle nostre file <•= è facile com­
prenderlo — non possono esercitare la i più 
pìccola influenza sull'accogliènza cordiale e 
simpatica che Milano farà a V. E. Le nostre 
divergenze riguardano una^questione di me­
todi, e;-appunto per questo; ci permettono di 
essere unanimi e concordi nel festeggiare in 
Lei l'uomo politico chei militando,nel partito 
moderato, ha esordito così brillantemente nella 
vita pubblica, e che, rimanendo sempre fedele 
alle proprie idea e alle proprie convinzioni, 
dopo molti anni ha avuto l'onore di rialzare 
le sorti del partito che per tanto tempo era 
rimasto soccombente. 

E l'applauso in1 molti sarà — assai più di 
quel che non avvenga in simili circostanze — 
vivo ed affettuoso .— anche perchè V. E.ola 
di Lei cortese deferenza par la nostra città, 
rappresentano una speranza. La speranza, che 
rendendosi esatto conto della situazione, Élla 
voglia usare la sua parola autorevole per scuo­
tere ed incoraggiare le persone più stimate 
del nostro partito — delle quali non è il caso 
di farle i nomi poiché sono tutti suoi amici 
politici o personali — a partecipare con atti­
vità alla nostra vita politica dirigendo e gui­
dando le nostre forze. E poiché Ella può eser­
citare un grande ascendente su quei deputati, 
a cui è stato accennato, che non brillano né 
per cultura né per ingegno, ma devono sola­
mente alla loro posizione sociale la riuscita; 
si spera altresì — Ella riesca ad ottenere che 
non diano brutti esempi di indifferentismo po­
litico, e che, iti mancanza di altri meriti, ab­
biano quello di disporre a vantaggio del pro­
prio partito delle loro aderenze — e non av­
venga più — per citare un esempio solò — 
quel che è accaduto in una non lontana ele-

ROMANZO 
DI 

ELIA BERTHET 

Traduzione «lai francese 

Il povero gióvane era però abbastanza desioso 
di accompagnarci in questa passeggiata, della 
quale tu hai vagamente parlato dinanzi a lui, 
poiché ci ha proposto di seguirci' a cavallo e 
tu hai rifiutato la sua compagnia. 

— Questa non è una buona ragione. E dopo 
tutto, cara mamma, doveva io permettere che 
oi accompagnasse da quei miserabili dai quali 
andiamo?' 

— E perchè no,Paolina mia? ;; 

— Per bacco! non è certo bello l'andare 
da quegli infelici,, ma io conto vestire con le 
mie mani quei fanciulli con . gli effetti ohe 
scino entro la carrozza. Il signor de Champ-

' Rpsay, che ha istinti,aristocratici e delicati, 
: avreobe potuto disapprovare quanto sono di­

sposta a fare,, e perciò ho preferito che ini 
vedesse in altra momento. ' , • 

==• Cara la mia fanciulla I tu sola dovresti 
' sentire ripugnanza, ma niente t'arresta, nulla 

ti ripugna quando si tratta di soccorrere de­
gl'infelici. Tu saresti colla in buon punto se 
il signor de Camp-Rosay venisse a trovarci 
qui! E non sarebbe impossibile, perchè molti 
passanti ci hanno riconosciuto e forse glielo 
avranno detto. 

— Ohe si guardi bene dal venire, perchè 
gli farei uno spaventevole visaccìo turbandomi 
nelle mie occupazioni. 
— Speriamo allora che non venga. 
—. Al contrario, perchè gli farò un visaccio 

ancora più terribile là .prima volta Che lo 
vedrò por non avere indovinata la mia pre­
senza nelle vicinanze di Balme. 

— fanciulla I disse madama de Savigny, o 
perchè sei cosi poco '.ragionevole? 

=» Eh! buona mamma, rispose Paolina con 
tuono carezzevole abbracciandola, si è perchè 
voi lo siete di troppo. 

—' Bisogna pure che lo sia per due. 
Durante questa conversazione fra la madre 

e la figlia, là strada diventava sempre più er­
ta, tortuosa e dirupata: ad ogni momento le 
ruote della carrozza urtavano in grossi maci­
gni o si cacciavano entro a profonde rotaie; 
i viaggiatori sentivano quindi degli urti e de­
gli sbalzi continui che strappavano alla cagno-
linaElfìa dei gemiti. Paolina s'accorse che 
Belle-Biche, la cavalla nera, era grondante di 
sudore. " 

»=< Mamma, diss' ella, quella povera bestia 
non ne può più, e poi la carrozza non potreb­
be andar innanzi fino alla casa di quest'infe­
lice, che è tanto qui vicina Volete che di­
scendiamo ? 

— Volentieri, figlia mia, il camminare ò 

ziono di un collegio vicino a Milano, dovo 
quattro deputati moderati si sono messi d'ac­
cordo per non combattere, e quindi assicu­
rare la riescita pel lóro personale vantaggiosi 
un candidato radicale — e dei meno simpatici. 

IL 

NOSTRO COMMERCIO G L ' E S T E R O 
(dalla LOMBARDIA) 

Dalla statistica per il mese dì settembre, 
testé pubblicata dalla Direzione generale delle 
gabelle, rileviamo i seguenti dati riassuntivi 
del commercio italiano cori l'estero: 

Il valore totale delle merci importate dal 
1- gennaio al 30 settembre è calcolato in lire 
866,807,830.con una diminuzione di 122 mi­
lioni in confronto al corrispondente periodo 
dol 1890; —. quello del prodotti esportati in' 
lire 658,102, 839 con una differenza a van­
taggio di oltre 25 milioni. 

L'eccedenza dell'entrata sull'uscita si limita 
a 209 milioni, laddove nel 1890 aveva raggiun­
to i 357. 

La situazione — come si vede— resta: im­
mutata di fronte ai risultati dei mesi anterio­
ri. Le cause si riassumono in una generale de­
pressione del commercio di importazióne ; de­
pressione benefica per rispetto ài cereali, ma 
soltanto parzialmente soddisfacente riguardo ai 
prodotti industriali. 

Le_ esportazioni proseguono nel-confortante 
risveglio iniziatosi, fin dai primi mesi dell'an­
no, e giova sperare, che riprenderanno anche 
maggior lena in conseguacza del ripetersi; dei 
buoni raccolti'agricoli. 

In nove mesi si spedirono all'estero 180,000 
ettolitri dì vino in più dell'anno precedente, 
oltre a 160,000 quintali di maggiore uscita 
d'..ilo di oliva. 

Segnano pure aumento gli naimali bovini, 
il burro, le uova di pollame ed i coralli. 

Sono invece in diminuzione gli zolfi, j gli 
agrumi, i sali di chinina, i generi per tinta 
e la canapa. In complesso però come abbiamo 
veduto, la compensazione fra gli aumenti e le 
diminuzioni è vantaggiosa. 

Mass, indipendentemente dall'aspetto com­
merciale, consideriamo la statistica nei suoi 
riguardi fiscali, troviamo che alla discesa delle 
importazioni corrisponde un considerevole de­
cremento dei proventi erariali. 

Dei 25 milioni di minori, riscossioni, che si 
riscontrano nel confronto dei due periodi, 8 
sono dovuti al grano, 2 ai cereali minori, cir­
ca ai ferri ed alle macchine ; gli sdaziamenti 
dei quali scemarono per i primi di circa 270;000 
quintali, è per le seconde di 70,000 (poco 
meno). . ,. ,• * • • ., • 

Come si vede, siamo in pieno ristagno indu­
striale e, poi misurato in tutta la sua gravi­
tà, converrebbe risalire al periodo di febbrile 
attività edilizia. 

La scarsità del lavoro ed il conseguente de­
pauperamento delle classi lavoratrici si riper­
cuote altresì sugli altri consumi; così è che, 
anche lo sdaziamento dei coloniali si mantie­
ne limitato. 

Il commercio dei tessuti di cotone e di lana 
ridotto a modeste proporzioni dalla rinvigori­
ta difesa del lavoro nazionale, non lascia per 
il momento campo a bonsiderazioni ; soltanto 
i tessuti di seta persistono nella tendenza a 
maggior restrizione. 

Scemato notevolmente il consumo dei ma­
teriali da costruzione, anche gli opifici nazio­
nali sono stati costretti a ridurre col lavoro 
la mano d'opera; e la importazione delle reìa-

meho faticoso dei sentire queste orribili 
scosse. 

Dietro ordine della sua padrona, Giuseppe, 
il cocchiere, fermò il calesse. 

Paolina aprì ella stessa lo sportello, saltò 
presto a terra Con Elfìa, poi aiutò sua madre 
a discendere. 
•,, r-! Giuseppe, disse madama di Savigny, a-
spettateci con la carrozza al Mulino Verde; 
non tarderemo a raggiungere. 

Giuseppe, ohe aveva tutti i privilegi d':un 
vecchio domestico, guardò le sue padrone con 
un'aria d'inquietudine e domando loro dove 
andavano. ; 

>—* Voi lo sapete bene, vecchio brontolone, 
rispose Paolina, che era dietro a ritirare i 
pacchi dalla carrozza, andiamo a'piedi da al­
cuni poveri infelici. 

— .Benissimo, madamigella, ma chi porterà 
quegli effetti? . • '</ 

'•» Io, certamente, risposò Paolina, che ca­
ricò le sue due braccia d'un pesante far­
dello. 

•=* Madamigella si affaticherà. 
•'— E se mi fa piacere lo stancarmi. 

— Non temono lo signore che quei poveri, 
che non godono troppo buona riputazione.,... 

—•Andiamo, via, Giuseppe, vorreste che a-
vessimo paura d'una donna e di tre ragaz­
zine ? 

— Madamigella non ha paura di nulla quan­
do si tratta di soccorrere la povera gente, 
nullameno 

Paolina lo minacciò col suo bel ditino e vol­
gendosi verso la madre disse : 

— Mandate via dunque presto, cara mam-

tivo materie primo (rottami, ghisa in pani o 
ferri greggi) segnaiima considerevole diminu­
zione. 

Questo ritorno ad unoiStàto normale più ri­
spondente alla potenzialità del paese produce 
pel momento un aspro sconvolgimento delle 
classi industriali ; ma uni' volta equilbrati gli 
spostamenti è l'eccesso di produzione, il paese 
riprenderà calma e prosperità. 

Sronaea JelHegno 
-•: ; ••'•" "' " M I 

Roma, 6. — Congressisti. — I congres­
sisti furono stasera ricevuti in casa dol prin­
cipe Odescalchi. Erano circa trecento persone, 
con parecchie signore, tra le quali le mogli 
dei j deputati stranieri. 

Gl'invitati rimasero meravigliati della son­
tuosità, dell'artistico appartamento del .Prin­
cipe romano. : .: 
:•„ Si, servirono .lauti rinfreschi. 
. Bologna, 5. <m Prefetto. — Questa sera, 

proveniente da Firenze, è giunto il coniar. Ber­
nardino Bianchi, nuovo prefetto della nostra 
provincia. 

Erano a riceverlo alla stazione il Sindaco, 
il. Questore, lo autorità militari e il personale 
di prefettura. 
^Domani il comm. Bianchi prenderà possesso 

degli uffici. {Corr. Italiano) 
Firenze, 6: — Filantropia. — Leggesi 

noi Corriere Italiano: 
« Il nostro egregio deputato Marchese Carlo 

Ginori, essendo, In questi giorni venuto a co­
gnizione che un vecchio soldato, avanzo glo­
rióso delle, guerre patrie, e carico di famiglia, 
traeva l'esistenza propria e dei suoi, unica­
mente dalla carità di pietosi commilitoni, lo 
soccorreva pagando per lui l'intiero semestre 
di pigione dalla casa'dalla quale il poveretto 
avrebbe dovuto sloggiare per impotenza e sbor­
sarne l'affitto. 

Tale munificenza, abituale nell'egregio gen­
tiluomo, non ha d'uopo di commenti. » . 

CF^ONACA V E N E T A 

. _ ] o=— 
Udine, 6. — Ancora dell'assassinio del 

Mons. — Leggesi.nel Giornale di Udine : 
Ieri mattina venne effettuata l'autopsia del 

padavere-del povero assassinato Pietro Mons, 
dai medici dottori Pennato e D'Agostinis.: 

: Fu riscontrato che ben diciotto, colpi di mar­
tello furono; dati alla testa del Mons, e tutti 
con forza. Il colpo datp alla tempia bastavaiper 
essere mortale» 
t. Quanta, ferocia ed efferratezza ! 

Nulla si sa àncora circa il martèllo; le ri­
cerche ed indagini continuano. 

Le cartelle di rendita, che furono depre­
date al Mons, erano state ritirate alla Teso­
reria della locale Intendenza di finanza il 17 
settembre p. p., come da ricevuta esistènte 
negli atti di quell'ufficio. 

L'arrestato Magistris è un bel giovane e dì 
aspetto simpatico; vestiva sempre con una certa 
eleganza.' Egli era fidanzato ad una giovane 
di San Vito al Tagliamento, ma si,lagnava co­
gli amici che le sue condizioni finanziarie non 
gli permettevano ancora di effettuare il desi­
derato matrimonio. 

Sappiamo che ieri mattina a questo Ufficio 
postale c'era una lettera, coll'impostazione di 
San Vito al Tagliamento, arrivata nella notte, 
diretta all'arrestato Federico Magistris. 

ma, questo brutto sermonàtore, o non arrive­
remo prima di notte. ' . 

La signora di Savign,y. congedò, Giuseppe as­
sicurandola ch'esse non si assenterebbero per 
lungo tempo a che si troverebbero poco dopo 
di lui al Mulino Nuovo. Fu forza al domestico 
di obbedire, ma egli brontolava ancora quando 
le signore se ne erano andate. 

La madre o là figlia, precedute da Elfìa, si 
allontanavano in un'opposta direzione. Mada­
ma da Savigny avea assolutamente voluto in­
caricarsi d'uno dei pacchi di Paolina, che, per 
obbedienza, finì coli' affidarle il più leggero. 
Esse lasciarono ben presto la strada principale 
e cominciarono a salire un sentiero ertoe dif­
ficile che serpeggiava su. un piccolo, pendio 
tutto ingolfato di cespugli. Questa parte della 
vallata era ancora più aspra e meno accessi­
bile della prima., Perciò madama di Savigny 
non tardò ad accorgersi che avea troppo pre­
sunto dèlie sue forze. Dopo qualche minuto di 
quella penosa ascesa, if suo passo sì rallentò, 
le mancò ii fiato, o fu alla fine obbligata a 
fermarsi,: Paolina, accorsa^ per:t sostenerlaì a la 
sbarazzò del suo fardello:;. • . , 

— Cara màmma,: le disse, riposatevi, voi Io 
sapete che dòn valete nulla per camminare... 
O; mio Dio.l e perchè vi ho esposto ad una 
simile fatica?, . . . 

— Non è nulla, figlia mia, rispose madama 
de Savigny sorridendo; era un 'pò' sfiatata, 
ma eccomi ora rimessa.•• Continuiamo il no­
stro, cammino..... , , 

Paolina vi acconsentì,, a condiziono eh' olla 
soltanto porterebbe i pacchi, e ciò null'ostan-
te, camminando, eccitava sua madre ad ap­
poggiarsi a lei. 

Continua) 

La madre ilei Mons continua ad ossore 
istato di disperazione: ieri voleva recarsi jj 
cimitero per, vedere ancora una volta.il cada, 
vere dell'infelice.suo figlio. 
•':. '•» Per l'assassinio di SaW. —Sappiamo jj! 
un comunicato ufficioso della P, S. -cho.sari' 
accordata generosa sovvenzione in danaro a chi 
saprà fornire anche confidenzialmente daiitsi. 
curi per la totale scoperta ed arresto del col-
pevoli dell'omicidio dì Francesco Oeccuti, gn 
Giudice conciliatore ed assessore di Povoletto 

S I P O I R T ' 
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Una velocità 
. .: ^ - 0 — ; 

Riceviamo da Treviso il seguente dispacci! 
intorno alia velocità raggiunta in un giro 
l'ippodromo da Giunone, la bellissima roani 
di 2 anni della Società Antenore. 

Con,questa prova Giunone conferma i gin-
dizi da noi espressi intorno alla grande poten­
zialità di Hambleton quale padre dei trotta­
tori. 

Treviso, 6. 
Oggi Giunone in una corsa dì prova, alla 

presenza di molti intelligenti, ha compiuto 
1000 metri in 1' 39" 1(2 sèmpre in gara col 
russo Lashavy che non riuscì a passarla. 

Entusiasti i presenti per la velocità e per 
la qualità dell'andatura. 

Lashavy è inscritto alle corse internazio­
nali. Vfoe-SÌafflno 

CRONACA DELLA CITTÌ 
—asgti»'—^ 

Esposizione Nazionale di Palermo. 
(Oorrisp. del Comune) 

Palermo, 3. 
Stamattina sono arrivati a Palermo 60 ca­

rabinieri a cavallo per assistere alla venuta 
del Re. 

I Sovrani venendo tra noi, in occasione del­
l'inaugurazione della mostra, saranno attor­
niati dai nostri bravi garibaldini, superstiti, ai 
quali il Re, dietro lord domanda, ha accor­
dato di scortare ta vettura reale. - : 

La reggia dove alloggeranno le LL. MM. è 
uno dei più suntuosi edifizi della nostra antica 
Palermo, ma per le varie aggiunzioni fattevi, 
nella parte esteriore, poco rimane della forma 
primitiva, 

La Società « Unione Militare Principe di 
Napoli » farà una fiaccolata in "omaggio dei 
Sovrani. Tommaso Provata 

,i '•'.*.'. 
Esposizione Universale della Musica 

e dei Teatro. 
L'egregio Presidente del nostro Istituto Mu­

sicalo dott. Antonio cav. Pittarono ha dira­
mato una lettera circolare, in data 4 corr,, 
annunziando che la rappresentanza dell'Isti­
tuto stesso, dietro invito del nostro Sindaco 
conte Giusti, si è costituita in subJGomitato 
per promuovere e favorire la parteoipazione 
della nostra.Città e Provincia alla Esposizione 
Universale della Musica e del Teatro,' che 
aprirà in Vienna il giorno 7 maggio 1892. 

È facile presagire che l'Italia, rispondendo | 
largamente all'appello, si farebbe grande onore ! 
all'Esposizione senza troppa fatica, e Padova 
stessa può avervi una parte interessantissima. 

Basta che certe amministrazioni (quella del 
Sauto .specialmente) fortunate custodi di p̂re­
ziosissimi tesori artistici si decidano a sobbar­
carsi a piccole noie ed a minori spese per e-
sporre a Vienna, cioè al pubblico più compe­
tente, le incomparabili ricchezze musicali che 
noi non sappiamo abbastanza valutare *a pre-
Servare, dalle ingiurie del tempo. 

II nostro giornale, ohe ha sèmpre seguito e 
segue con passione i fasti e i progressi ,del' 
l'arte nazionale, mette, come ben s'intendo,! 
le sue colonne a disposizione del sub Comitato 
per tutte quelle comunicazióni dirette 4 faci­
litarne il nobilissimo compito.; limitandosi 
per. oggi, attesa l'angustia dèlio spazio; ad 
annunziare ohe le domande di ammissióne si 
possono presentare fino al 15. corr. 

Per programmi, moduli dìamtnissioni rivol­
gersi alle Amministrazioni dei giornali ili I 
tutto le Città Italiane e al Comitato Italiano ! 
{Praterstrasse 78 Vienna), che è pronto a dare | 
i più utili schiarimenti. '-

Daremo di mano in mano ulteriori partico­
lari sul Programma della Esposizione, noa | 
che sulle norme regolamentari por il concorso 
degli Espositori. 

* * 
Africa equatoriale. 
Nella Gazzetta Ufficiale del'27 corr. ni 251 

è Inserito un'avviso di concorso aperto coti . 
decreto 9 settembre p. p. da S. M; il:Rè!dei [ 
Belgi, col quale si stabilisce che il premio * 
,L. 25,000 istituito dalla M. S. con Secreto U 
dicembre 1874 per incoraggiare le opere della 
intelligenza sia attribuito per il 1897 all'opera 
che meglio tratti delle condizioni meteorolo­
giche, idrologiche e geologiche dello contrade , 
dell'Africa equatoriale, studiate dal punto di | 
vista sanitario. 
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Allo Spedale. 
Per mancanza di spazio dobbiamo rinviare 

la pubblicazione del seguito di questo studio 
•sulle condizioni dol rièstro Istituto Spedaliero. 

Artisti concittadini. » 
A Desenzano ebbe luogo la serata d'onora 

•del sig. Franceschi. 
Nella parte di Edgardo, nella Lucia, il 

Franceschi conquistò le maggiori simpatie dol. 
pubblico sempre affollato. 

Moltissimi regali furono presentati al di­
stinto allievo del maestro Selva. 

fi -.'*V ' 
Fiere. 
Animatissimà la fiera in PratOj.della Valle, 

per i; bovini ed equinj, al pari anche quella 
.dei suini fuori Porta Savonarola. 

! .* . ' 
Toro in tuga. 
Stamattina in Prato allo setto un toro di 

razza tirolese, stupendo animale di due anni 
a mezzo, di proprietà del sig. Pavan con~°uu 
potente scrollo si liberò dolio pastoie e tra­
scinando seco il..guardiano' si dirigeva verso 
il palazzo Sartori. 

Per fortuna trovò, un pilastro contro il 
quale percosse le corna arrestandosi improv­
visamente. 

Fu ripreso, e nuovamente custodito. 
' * ' 

Schiatto. 
Si vede che poco garbava ad un amante il 

vedere la di lei innamorata ballare con altri 
nel Sagrato del. Carniine. : 
.. Di nascosto la seguiva fino alla Caserma 
degli Alpini, e gentilmente.,.! la salutava con 
un sonoro schiaffo. 

' • * * * 
Gronachetta della Provincia. 
Roni.lt/ dì Campanile. — Ricordiamo mio-, 

vameuie die domani avrà luogo il gran, tiro 
al piootone con 200 lire per primo premio. 

Pochi centesimi e pochissimi minuti occor­
rono per portarsi a Ronchi. Si va alla Stazione 
e ri domanda uu big ietto per la fermata di 
Mostrino. 

'Tutto è ben disposto' al campo di tiro e 
oltre i diplomi, splendido lavoro dello Stabi­
limento Prosperini, sappiamo che un Comitato 
di 'eleganti siguore dispenserà i premi, e ch.6 
la direzione del tiro ha già provveduto acohS 
Sia presente un incisore, onde consegnare sii 
vincitori le medaglie col loro nome. 

A. domani, tutti a Ronchi. 
* * 

Furti . 
A Corredala mediante rottura del muro 

ignoti ladri rubarono in danno di Pippinato 
Olivo per 32 lire di polli. 

À San Angelo con la medesima operazione 
di rottura furono rubati tanti polli per 64 lire 
In danno diT-.liu Sante. 

Altri ignoti in Vò presero da una carrozza, 
-situata in una stalla aperta, un mantello del 
valore di 25 lire,di proprietà Romolo Dome­
nico; 

A Borgoricco da. ignoti fu rubato un, paio 
•di pantaloni del valore di lire 8. 

. - * . * ' • 

Banda del Comune. 
Programma del concorto che darà la Banda 

dol Comune di Padova, domenica 8 corr. dalle 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Primi passi' - Toma. 
2. Ouverture in fio minore - Foroni. 
3. Valzer - Sull'Oceano - Galli. 
4. Sunto Atto 1' - Mignon - Thomas. 
5. Pot-pourri - Barbiere di Sivilgia -Rossini 

. 6 . Marcia - Amore* e. Patria 'demmo. 

75-Beggimento fanteria. 
Programma Musicale-da:eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eman. il giorno 8 novembre dalle 
«rei alle 3 pom. 

1, Mai-eia - Sopra le canzioni di Piedi-
arotta - Barone. 

2. Sinfonia in do •• Foroni. 
3; Convitto, brindisi e finale 2' - Macbat • 

Verdi, - ' 
4. Valzer - Colli Euganei - Barone. 

stero, offrendo alla cittadinanza serate gustose 
é frequentatissime, rimanendo chiuso per ben 
pochi periodi di tempo. 

Noi ci auguriamo: che questo indirizzo se­
guiti a muovere i, criteri di quella direzione. 

Lo spettacolo ora in corso soddisfa bene, 
date le condizioni dell' artéj le esigenza del 
pubblicò, il 'quale accórrerà"'anche stasera a 
sentire le granai arie dell'Ebreo. ,, ,/. 6. 

Serata d'onore deKq-pENSBERO, 
Noi l'aspettiamo ansiosamente la serata d'o­

nore della signorina Bensberg, .pnmti, a bàt­
tere le mani di gran cuore alla Gilda gentilissi 
ma del Rigolelto, e quanto gentile altrettanti! 
artista di eletta scuola, intelligente, brava in 
tutta' l'espressione della parola. 

Il manifesto annunzia la sorata, ma non ne 
fissa il giorno: tuttavia sappiamo che sarà 
prossimo. f. b. 

SPETTACOLrDEL GIORNO 
Teatro Garibaldi. «•* Questa ser sì rapu-

presenterà alie ore 81,2 
L' EUREO 

Birraria Stati Uniti.' — Questa sera 
concerto. . . • 

BOLLETTINO 
delle pnbblieneioai matrimoniali 

del 1 Novembre 1891 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

8 Novembre 1891 
A mezzodì srero <!i Padova 

Tempo medio di Padova ore. 11 m.,.43 s. 51 
Tempo medio di Róma ore 11 m. 46 s, 18 

Osservazioni; meteorologiche ; 
seguite all'altezza diametri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio' del mare " 

6 Novembre 
Ore 

9 ant. 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9'pom. 

Barometro a 0-- mi). 768.2 767.2 767.1 
Termometro centigr, +2 ' 3 4-6-4 + 2'9 
Tensione del vap. acqv 2.6 1.7 2.5 
Umidità relativa . . 48 24 43 
Direzione del vento . NE"-. >NE •NE • 
Velocità chil. orar, dei 

vento . . . . . 12 . 7 18 
Stato del cielo. . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 6 alle Sani del 7 
, ^Temperatura massima == + 6-,9 

"', » minima = 4- 3'.1 

Nostre informazioni 

6. 
Scena i 
Polka • 

duetto 
Amina • 

Rigolelto -
Bernardi. 

Verdi. 

Gorr iere dell'i 
TEATRO GARIBALDI 

Ieri noi abbiamo espresso il desiderio - ma­
nifestato da molti frequentatori del teatro Ga­
ribaldi - ohe ai due spartiti Rigolelto ed Ebreo 
se ,ne aggiungesse un terzo. L'idea sarebbe 
forse stata accolta sé non ostassero le forti 
difficoltà che si oppongono in questa stagione" 
e con le attuali esigenze dell'arte, per cui non 
si ; può insistere sull'argomento. ..'-."-• 'i 

Del.resto sarebbe ingratitudine non essere 
soddisfatti di questa Direzione teatrale la quale 
ha dimostrato la maggiore intelligenza e spe­
cialmente la maggiore premura nell'allestimen­
to di spettacoli che incontrano la simpatia del 
pubblico, 

il Garibaldi - benché non abbia le pretese 
di teatro primario - ha almeno provato di èst-

, Prime pubblicazioni ,,, 
Rinaldi-Pietro di Luigi falegname con De; 

stro Libera di Luigi sarta. ~" 
Mazzàri Antonio di Matteo muratore con 

Massarotto Elisabetta di Alessandro^casalinga. 
.Rosa G. B, fu Ambrogio falegname con Ma 

retto Maria di Antonio casalinga. 
Lorehzoni Giacomo fu Francesco :ca!zolaio 

con Granzieco Virginia fu Antonio casalinga.1 

Ohiareptin Eugenio fu Giuseppe contadino 
con Gùolo Pasqua di Giuseppe contadina. 

Faggin Pietro di Luigi facchino con Bettio 
Pasqua di Luigi lavandaia. 

Tramonti Felice di Antonio falegname con 
Benetton Angela di Natale sarta. 

Dalla Libera Angelo di Giacomo bovaio con 
Te sari Rosa di Antonio villico. 

Marchetto Pasquale di Angelo contadino con 
Golo Teresa di Giuseppe contadina. 
. Bisello Giovanni di Sante villico con.Bisello 
Maria di Domenico villica. 

Maritali Angelo di Luigi contadino con Zec-
chinato Giudita di Luigi contadina. 

Lazzaretto Pietro di Giacinto contadino con 
Marcolin Rosa fu Luigi contadina. 

Cesaro Giuseppe di Luigi contadino con Ga-
staldon Giuseppa di Angelo contadina. 

Morando Arduino di Agostino fabbro con 
Miazzo Teresa di Giuseppe sarta. 

tutti "di Padova. 
Giorato Carlo di Luigi contadino di Cado-

negho con Silvestri Giustina di Giuseppe con­
tadina di Torre. 

Cantpn. Francesco di Eugenio possidente in 
Bpnavigo con Bàdoer Ida fu Antonio casalin­
ga in Padova, 

Lana Luigi fu Antonio cantiniere di Padova 
con Belcaro Amalia dì Aritelo casalinga di 
Monselico.: 
, Bòrdin Lino di Luigi-contadino in Torre 
con Broettò Ginevra di Eugenio contadina di 
Vigenza. "}• • -.'".. ;••-''''-.' 

Rigato Valentino di Antonio contadino in 
Albignasego con Bigoni Teresa di G. B. casa­
linga di Padova. .•_-.- '-

Marcon Luigi fu Nicola negoziante in Pa­
dova con Spagnolo'Aiiele di Pietro benestante 
di Saridono dl.Jttassfìniago. 

•Seconde ' pubblicazioni 
Novanta Gaetano oli Antonio domestico con 

Modesta Celeste fu Antonio domestica. 
Maccato G. B. di Antonio carrettiere con 

Gamporese Elena di Giacinto lavandaia. 
Pavan Giovanni d| Michele agente ferro­

viario con Brunello E,psa fu Francesco dome­
stica. .. 
. Lunghini Luigi di-Valentino orefice con 
Alfonsi Giuseppina fu Antonio casalinga. 

Bortolami Luigi di Andrea contadino eon 
Ponzo, Maria di 6, fi. contadina. : 
' Beittigrion Ermenegildo di Pietro tintore con 

Bac'ctiiiii Giulia di Gaetano casalinga. 
. Zagatti Nicola, fu .Gabriele domestico con 

Galeazzo,Elisabetta;fu Giovanni casalinga^ 
Nardin Nicolò fu Luigi R. pensionato con 

Potetti Lucia fu Lujgi casalinga. 
Rati Luigi fu Natale rivenditore pane a pa­

ste con Mictìelazzo Maria di Giacomo dome­
stica. ', 

Tognazzo Antonio fu Giovanni muratore con 
Nicoletto Celeste di Liberale -contadina,;'"'' 

Bauzato Vincenzo- fu Giuseppe tappezziere 
con Lazzaro Elisabetta fii Sante calzolaia. 

Manzini Giambattista di Luigi intagliatore 
con Rigo Emilia"fa' Angelo .stiratrice. -

tutti di Padova. 
Giiibina Michel* d) Luigi qauepino di Sac-

colongo con Fasolo M(|i'ia di Antonio sarta di 
Chiesanova. 

Fruscalzo Candido, d| Luigi furiere maggiore 
guardaforte in Venezia con De Poli Ceslra di 
Andrea S rta di Padova. 

Sartorati Angelo fu Antonio calzolaio di Pa­
dova con fiottigli Màfia fu Giovanni filatrice 
di Brenno Useria. 

Carli Gaetano di Carlo possidente di Bas-
sano con Dolfin BOldp confessa' Lucrezia "fu 
Francesco agiata in Rosa, 

Embriaco Eugenio di AntonioR. impiegato 
in Padova con MQnfjjpdini Antonieta fu Silve­
stro pelliciaia di MaptoVa. '. ; 

Valentini Agostino fu Luigi facchino in Pa­
dova cori Vecchiaie paria di G, B. dohiestlea 
in Cadoneghe. ' • 

Menin, Vittorio.fu Carlo fornaio in Padova 
con Bonaventura Giuseppina di Domenico ca­
salinga ,iri: Mira. ',-"": 

CestaH1 Vittorio di Cliovann,i agente di ne­
gozio di 'Perhumia, còri De Grazia Tecla fu 
Claudio civile in Padova. 

Revera Samuele Giuseppe fu Giulio Cesare 
tipografo di Padova con Cavalieri Giuseppina 
fa Amadio possidente in Bologna. 

Zanella Antonio di Modesto villico di Le­
gnare con Scatlolin Filomena fu Maffiò A go' 
stino villica in Camiri, 

gpglggjsgdjg 

ai .nuovi Magazzini delia Ditta 'Maschio' 
di fiorite alla'stazione fjrroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIAZIOSI CHIMICHE RAZIONALI 
. - - . = .- i ••' ' , e . c i o è 

opksii Perfosfati? Solfati, ali di soda e eli Fofassa 
Titolo garantito. —• Condizioni di pagamento a convenirsi. 
Rivolgersi allo studio della I >itta i n P a d o v a v i a C a n e w a , 

G - i a c o m o , .MC^scsixlc» 
lì 

•,;.-Si dà per sicuro, e ieri, anche in, 
Rp.tna, se ne- parlava "come di cosa 
mólto probabile, che in .Francia si 
prepara una "crisi parlamentare, la 
quale metterebbe quanto prima il mi­
nistero Eibot nell'alternativa:, o M 
modificarsi nel senso di aprire adito 
a qualcuno dei radicali per uno o due 
portafogli, o di accettare.'-]$,]lotta coi 
medesimi procedendo allo scioglimento 
della Camera per far luogo a nuove 
elezioni. 

Quanto al primo punto, la combi­
nazione sembra molto difficile o avreb­
be corta durata, essendo ohe nella 
Camera francese il partito moderato-
conservatore, per numero e per in­
fluenza, e ancora più potente di quello 
che si : crede. In ogni modo il gabi­
netto si troverebbe tra due fuochi: 
da una parte le esigenze sèmpre più 
ardite dei radicali, e dall'altra le osti­
lità, sempre più tenaci,, dei moderati-
conservatori, quanto'più il ministero 
si mostrasse arrendevole alle insazia­
bili cupidigie del radicalismo. 

Perciò la situazione del gabinetto 
si ritiene piuttosto precaria è richiede 
molte cautele. 

In ogni modo, malgrado le recenti 
espansioui amichevoli fra i radicali 
di qua e di là delle Alpi, è assai 
dubbio che l'arrivo ,al potere dei ra­
dicali sia per modificare sensibilmente 
là politica della Francia VD'SÒ di 
noi, 

IJn personaggio politico, molto a-
mìqo del nostro paese, diceva l ' a l t ro 
giorpo a Parigi, essendosi trovato in 
confabulazione con una notabilità ita­
liana: 

« | vostri compatriotti non possono 
« aspettarsi gran che dall'avvenimento 
«possibile di ' un gabinetto radicale 
«in sostituzione di quello che regge 
« ora le sorti della Francia: la caduta 
« di Ribot non sarebbe utile ài rap-
« porti fra i due, paesi, e io non la 
« desidero per il bene di entrambi. »' 

Siccome però" al di là delle Alpi 
l'opjnione pubblica esercita in fatto 
un gran peso, è assai dubbio ohe in 
una evoluzione possibile l'ultima pa­
rola restì ai radicali, col pericolo di 
veder compromessa dai loro errori 
quella posizione internazionale, che la 
Francia si è assicurata colla , visita 
di Cronstàdt, e che deve studiare di 
conservarsi con, una condotta pru­
dente. 

grosso nazionale e convoca la nazione ad e-
leggore nuovi rappresentanti all'epoca ohe si 
Assira ulteriormente. 

Nel distretto federale e nella città di Nich-
terehy fu dichiarato lo stato d'assedio per 2 
mesi. [Tali determinazioni furono provocate 
dall'attitudine del Congresso è dalle agitazioni 
monarchiche contro le istituzioni repubblicane 

De Fonseoa dirige un manifesto alla nazione 
giustificando i provvedimenti. L'esercito e la 
marina appoggiano il E'ónseca. Tranquillità 
perfetta regna a Rio Ianeiro edjn tutti gli 
Stati. Il governo manterrà con tutti i mezzi la 
Costituzione federalo come tutti' gl'impegni 
della nazione.,, 

VIENNA, 6.— Secondo il corrispondente 
pietrphurghese della Poltlische l Correspon-
denz, la granduchessa Xenia sposerà il gran­
duca Alessandro Michailovitch. ' 

VIENNA, 6. r-: Il Ee di Grecia partirà oggi 
per Gmunden, donde la famiglia reale di Gre­
cia ritornerà ad Atene per la via: di Brindisi. 

STOCCOLMA, 6. — Il professore Gilliam fu 
nominato ministro dei culti in sostituzione di 
Vennerberg, -le' cui dimissioni furono accet­
tate. ; 

BDKNOS-AYRES, 6. — Il Senato ha abro­
gato l'imposta sui depositi privati delle ban­
che. ' " ' . ' ' 

RIO-JANEIRO, 6. = È giunto l'Umberto I 
della N. G. I. diretto al Piata. 

MONTEVIDEO, 6. — Il piroscafo Orione 
della Ni G. I. è partito per Genova. 

MADRID, 6. — Il ministro della marina è 
dimissionario in seguito a una vertenza con 
un giornalista, col quale ha avuto un duello. 
••.Canovas assumerà l'interim della marina. 

Il duello ebbe luogo stamani alla pistola ; 
furono scambiati quattro colpi senz'alcun ri­
sultato. ,'•';.. 

La vertenza fu chiusa. 
PIETROCtlEGO 6. — Il Nord Bureau smen­

tisce la notizia su la pretesa introduzione del 
dazio sui grani e smentisce pure la proibi­
zione d'esportare cavalli. 

ATENE, 6. — Il vapore inglese, che come 
ieri telegrafai, era'il Soli, proveniente da Bà 
tum, si incendiò sulle coste d'Eubea. 

Il capitano, la moglie e i figli e sedici mari­
nai sono morti. 

Oall'Airica 
ROMA, 7, ore «.50 a. 

I resoconti del procosso di Massaua, pub­
blicati dai giornali destano un mediocre 
interesse. 

Prevale l'opinione che alcuni fra i più 
responsabili dei fatti incriminati se la ca­
veranno per il rotto della cuffia. 

(1) È la nostra stessa opinione N. d. B. 

TELEGRAMMI D E L L E B O R S E 

, Padana, 6 novmùn 
{tendili 1 Italiana i,.' . 9 . 4 0 
Azioni Forr. Medi terranee B S I 4 6 ' . -

. > Meridionali - t 603. -

» Credilo Mollili n » 
Obblig . Credito Fondiario 

Ì Banca Nazionale i Oio » 477'— ' 
Id. ìd. i i& . > 48.H -

Anioni Sociiìlà Veneta di Costruii. > 37. -

* lìanca Veneta , -r SI5.— 

> Acciaierie di Terni » 
, > Hallineria . _ > 25S. _ 

» Cotonillcio Cantoni > 3 3 8 . - , 

» » Veneziano > 23t — 

» Credito Veneto » 

> Società Veneta lagunare » ,144. -

» Guidovie centrali > 4.I.— 
Obbligazioni Guidovie garantite 

dalla Prov.' di Padova > 
Vienna 5 

10-2.— 

violinare 277.1)2 1 Camu. su Parigi 48.70 
i. nibardo i>fi.75 » su Londra 117.70 
Aosliiaelie 1 6 . 1 - | Bendila Austriaca 91.39 
fianca Nazionale 1011. • 'imMm hnpev 
'.apoleóni d'ore 9.35 

Bollettino Commerciale 
<:*• -"*. Pàdova, 7 novembre 

0 E R E.A.'L I : 

Grani domandati da L. 26.B0 a 27 pronto 
ricevimento. 

Granoni da L. 16 a 1.7 ben visti. 
Avene in aumento a L. 18 fuori dazio. 
Segale 22 mancanti. 
Invariati gli altri articoli. 

leone Angeli, ger. responsabile 

PARIGI, 6. •=• Il Temps_ ha da Valparaiso 
che Monti, avendo accettato la candidatura 
alla presidenza della Repubblica, fu eletto 
oggi presidente ad unanimità. 

PARIGI, 6. '•—La Legazione del Brasile co­
munica il seguente dispaccio : 

Rio Ianeiro 6. ore IO a. 
Con decreto di ieri E'ónseca scioglie il Con-

jP i rosstac i dÙL«sx>eL<5'oi 
KOMA, 7, ore 8 a. 

A. Milano ..̂  
Oggi partono per Milano parecchi .dei 

deputati, ch'erano già venuti alla Capitale 
e parecchi altri partiranno entro domani. 

Partono, pure alla stessa volta molti gior: 

nalisli : qualche giornale avrà sul lnogo più 
di un relatore o stenografo per raccogliere 
il discorso e per il servizio telegrafico, i-. 

L'opuscolo 
ROMA, 7, ore 9 a.. 

Alcuni attribuiscono a Bonfadini l'opu­
scolo, del quale si-annunzia !a comparsa, 
intitolato 'PM partilo che si nascónde', ma: il 
Paufulla, del quale il Bonfadini è collabo­
ratore, smentisce recisamente questa voce. 

Generalmente si approva lo scopo e l'in­
tenzione dell'autore, ma tutti concludono 
eoi dire che non caverà un ragno dal 
muro (1). 

Le Preture 
ROMA, 7, ore 10, a. 

- Dato l'esiguo numero delle Preture da 
sopprimersi è opinione generale che i| mi­
nistro di grazia e giustizia noti abbia mo­
strato la fermezza necessaria nel resistere 
a pressioni parlamentari. 

Farmacisti 
ROMA, 7, ore 11 a. 

Si dice che il ministero sta studiando 
un processo di corso abbreviato per co­
loro ohe vogliono esercitare le farmacie ru­
rali; si eroderebbero così dei farmacisti di 
seconda classe, abolendo definitivamente la 
categoria degli assistenti farmacisti. 

Catechismo avicolo 
• A D U S Ò ••"."' . ' . 

dei Contadini 
Compilato dal Parroco di,Salboro 

, D. GiOvttnni Cav, i?zc 
Con due appendici su alcuni, pregiudizi 

dei Contadini e sulle Misure e Pesi,Me­
trici,' 

Sesta Edizione accresciuta 

Approvato dai Consigli Scolastici Provin­
ciale di Padova e di Venezia e dal Mini­
stero di agricoltura arti e commercio. 

Tipo dèi Seminario 

M o n t e di P i e t k 

Con deliberazione del 17 "ettemhre u. s. i l 
Consiglio d'Amministraziom- nei Monte di Pietà.. 
stabili-che,' pei-depositi nuovi e dei privarti e 
per quelli, esistenti che vanno a scadere a 
vengono espressamente, o. tacitamente rinno­
vati, si,corrisponda l'interesse come segue: , 

per depositi Ano a 6 mesi il 3,50 0|O 
»• - 1 anno e più 3,75 OrO 

: ! Il Presidente 
PIBTROPOLI 

Il Direttore, Moro 

LA DITTA. 
Giuseppe Stiasni 

CON 
CARTOLERIA e LIBRERIA 

in Via Municipio ,N. 4 5 9 - 6 0 - 6 1 
1 AVVERTE 

che a comodità del pubblico aperse 
SUGCUBSALÉ 

in via Portici AUi N. 1090 A. 
provveduta di tutto l'occorrente in oggettivi 
Cancelleria per tutte le Scuole oggetti pél 
disegno ecc. ecc. a prezzi cosi ridotti da 
non temere concorrenza, 
brandissimo assortimento timbri in gomma. 
SPECIALITÀ' TRASPARENTI PER TETRI 

Deposi t 
da Si 

rio dejài carta 
audio' 0&s,3 
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à n o v e m b r e 1891 rari Ferroviari 
lieta' Adriatica Società Veneta, 

P à d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
'» 4,85 » 
Oliato 6,25 » 
Ónta. 7,59 v 
» 0,50 » 

dirotto 1,11 p, 
acce). 1,21 » 
misto 3,40 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel* 10,20 » 

4,35, a. 
5,25 » 
», 2» 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
6,13» 
6,35» 
9>15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
orati, 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5» 
ortm. 12, 6 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,— » 

misto, 4,15» 
» fi,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3,22 » 
4,39» 
5,43» 
7,41» 

l i , 2 1 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5.20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2.35 » 
omii.l ,33p. 4,20 p. 11. 5 » 
diret 4,43 » 6, 9» 9.35 » 
rnis 7,52 » 10,ó0 » f.aVer. 
aoc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
onm 9.45 a 6,10» 
ratti da'Ver. 6,40 » 
aec. G. a 10,65 » 
acc; 0.25 p 11.5 p. 
dir. 12.50 » 4,20 p. 
omo da Ver. 5,10 » 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,40 » 
10, 6 » 
1,30 p. 

5,30 » 
8,20 » 

a. 
9,10 » 

12,36 p. 
4,'—» 

io;5o J> 

_ y e n e z i a - P a d o v a 
daPusina=—à 
Ven.ES. 6,32» 

9,20» 
• , • . 2,44p 

Mira P. 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,=.» 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

6,46 a 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 

LBUH DEL! h 

BELLEZZA 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Cainpos. 8, 9 » 
8,37 » 

*,*v (,. 3, 2 p, 
6,46Garttpf^# Cnmpos. 5, 3 » 
8,28 p. || 7,13 » 

I.Oampos. 9,31 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. ,5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
0,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

diretto 2,10 a 
omn., 5,«= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 

Venez ia -Udine 

misto 7,35 a, 
diretto 5, » 
omn. 5,16 » 
omn. 10,45 » 
diretto 2,10p. 
misto 4,50 » 

6, 5 » 
omn. 10,10» 

8,50 f. Trev 
7,42 a. 

10, 5» 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 5 f. Trev.|| omn 

11,30» Hj"m„ 
2,25 a 

Monse i i c e -Legnago 

om~i~7,25*a. ' 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 5,45p. » 
omn. 7 / 9 »l B,10'».f.Lég. 

BelJuno-MojRteteHunu^ 
6.50 I . 
3.40 p. 
8.18 p. 

omn. 4.50 a. 
omn. 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» •».: 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5 » omn 

10, 6» misto 

B a g n o l i - P a d o v a 
7, 8,38 a. misto 

11,10 » |12,48p. 
3,32 p.| 5,10» , 

BlitlllHliliU Allllllll 12 tl'Iùilliilil.^Ul' 
dri di celebri urti stl lonlcni-tMi l 
pio belle iìguic ili donne, rlpeodol _ 
pcrfeltanictlle iu fotolipii, enti e l v 

gelile 1 V.S1B ore e Beta o sole L fi,5 
, Spodil'o Cartolina Vaglio di L, &fij 

OH IONE AUTISTICA, AgMlo, u 

- h i u n i ) . — Tliiiiiiil.o delle ,Mnl iu , 
a iiani e imitazioni 

A G R I C O L T O R I 
. 1 1 nuovo concime antisettico, detto Carbon i fen ina , p r iv i l eg ia to dal: 

B e g i o Governo , libera le vi'slrc campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo prodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro hgno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eil antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della, 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TORINO 
dalla Ditta V a u d e t t i e P a l e t t i via Alfieri 9, a L. 1 6 al quintale; 2° marca 
L. IO. — Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque. rap-

j presentanti-.e piazzisti. 

V icenza -Trev i so 
B,lv> a. 
8,18». 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 omn, 
10,38 » *>id<> 
4,57 p. » 
9,15 » oinn 

Conefl l iano-Vit tor lo 
• 7 , 5 0 a / 

11,. 
• 1, 5p . 

3,98» 
8,36» 
9,52 >: 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
1,33 p » 
3,53 » omn. 
8,58 » , 10,17 » 

C&de fct risplendere il viso di affascinante feéfe 
$Btta, e per dare alle mani, alle spalle, ed ali» 
fcacci» splendore abbagliante, osate il Fior » 
SfosweU Nozze, che, imparte e comunica la dcH-
•4»» fragranza e delicate tinte del giglio e del» 
Wq fi un liquido igienico e lattoso. E sena» 
( Ù , at mondo per preservare « ridanola * 
1'" "-—« della gioventù. • 

Montebe l l una -Be l l uno 
omn. 6,50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

P i o v e - P a d o v a 
8^3Ta.~~9"^3o a. mji 
1,30 p. 2,35p. » 

7, 6» « 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a.l 8,47 a. misto 
4, 4 p . 5,39 p > 
8,33» |10, 6» : 

» ® « n d e da tutti i Farmacisti Inglesi e pnnclpalrpra 
Attuateli e Parrucchieri. Fabbrica in Londra : 114 & 1 » 
{BagtihKuptan Row, W.C. ; e a- Parigi e, NuoTa-Yorft 

IDROPISIA 
G a m b e gonfia te , Asci te 

... M A L A T T Ì E ' ' D E L CUORE 
C U R A K GUAIUGIONE SKNZA PUWTUHA 

• P E R I L DOTTOILE N O B L I S T 

' In pochi giorni i battiti del cuore, lo palpi-
tazioni, IL G0OTHMENT0 DELLE GAMBE 
del corpo spariscono coniplfìtameiito, il sonno d i ­
viene tranquillo, l 'aspirazione normale. 

Domandare V interessante opuscolo accompagnat j 
da attestati , elio si manda {ranco a chiunque si 
dirìga al Dottoro N0BLET, 4!>, Ruo rilè-Amice 
Paris-

(onsiiUnzioni tut t i i giorni dallo 2 •olio tve, 
fer errìspondenza. ' 

fiO Anni di p r a t i c a - R19ul1.au> te o. 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO D! 

FEGATO DI MERLUZZO 
con GLICERINA ed XPOFOSFITI 

• di CALCE, e SODA 

Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem­
plice senza nessim© ilei suoi inconvenienti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 taglio 1 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la vendita, do l i 'Emul s ione S c o t t . 

Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata dai Chimici SCOTT & ROWKE. 

»&* SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E ma: 

mm^&mi>meaisiam&m 

VOLETE FAR DENARO ?? 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DÈNAU" 
LKIÌAnO 
DENARO 
DENARO 
«ENARO 
DFNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
OENAUO 
DENARO 
ri'ARDEO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

Volito migliiMmi; I» tosili, l'o­
statone comprate u fcoltire I t o 
il libra di Aldo Dilli: 1LVJCI/2 il 
ROTHSCHILD, o MODO DI l'ABI! 

D E N A R O 
j ramno [ivuiicu 

(fritta ftSlr. 
Qfinsio ' ' Ino 

ma sosia ri: 
me duonr 
iigli di B< 

(Oflll «il 
01 timo 
ife^iiu. 

consiglio di 
DENAilO 
NL'O prezzò ; è mi 
ÌiidispriiSHl)ì'C pCI1 H 
cotnmercnut ' , aouxi 
sioniati, inuiit-jiitti, 
quo vuol far (lunari 
eartotin» - vafilia LUIE HUE 
UNIONE KDtTKlCE-LIBRARIA 
ITALIANA, via Monelapi , MI­
LANO, clic dioiro invio i>igli(*tiii 
visita mando gratis Catalogo 5000 
volumi (J»n premio lire 100 ai 
compi atoi'i. 

evitare -pei 
ìiazlnn', ila I-JU 
!«l II 'tiuin, 
per l'ttgfjiungf-n* 
e. ecc. Un B-!O 

MODO DI t'-vìi 
0 ei'itto volle 
mi Yiiiiunet'iiin 
I' immilli d'affai1', 

j i i i l i , proiVs-
a per cliiim-

— S'padìiv 

FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI FRATELLI BR PICA DI Wl LBNO 

Blrcvcttfntt» «Sul Megla ISovcin» 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO ILVERQ.E GENUINO PROCIiSUO- '. 

Medpglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' grado all'Esposizione di Londra.Ì888 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi Ì889 

. S ^ e c M j E - © X J Ì 3 & c e a x t . 3 Q 

di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER, viale Venezia 28, la 4' edizione del libro « Colpe Giovanil i » 
o « S p e c c h i o de l la g i o v e n t ù » , indispensabile agli ìureiici che sof­
frono debo lezze semina l i , pol luz ioni i m p o t e n z a e perd i te 

d i u r n e , od a l t r e a i iez ion i causate da abusi ed eccess i sessual i . 

" . ! > ' • I M i i l l ' rt'.'CI-l-tUiANCA.é di ioifiJIlLJlHllMlBBillWBBWI 
vermi; rjuestii sua oiuniirfliiile a sorpi-cntlcnU' iizidiie-tlovn-iilic ,̂ • i; 
o»ni famiglia liiriìhlio bone ;ui esserne provvista. 

Quésto lii[iJore cotujioslo di lugrt dienti veguliili ù preittEo i-
I.a sua aziono principali! si è queliti ili corroogore l'inerzia e la , 
la t!i{tt'Stiorio, ù sonuiiiilnaulc antinervoso e si raceoaianda aiti1 ; 
nonché ni mal ili stomaco, capogiri e inai di capo, causale it, ,, 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FEIlMCf-itllANCA ad altri i 

Elìcili gariinfll! da certificati di ceictriià undiclio e da Rapprescui.ui, , i„ , mj,; Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. S 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 

di questa lievandu, , d 

dio. I'aciìila 
I, ilnlìo spici ;:. 
i .irti(ditali mi-i'i.i 
di simili iucomoili. 

COOPERATIVA INCENDI 
SOOIHfA ANONIMA ITALIANA A CAPITALK ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione al 1. Gennaio 1891. 
Cap i t a l e socia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P l o r a i in po r t a fog l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

iNol prie, ci Kscrtiziu itibU-UU si e rcsliimti/ 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

tigli Awibiinili anche non Azionisti 

SI aestìitiuiiu uuuiiu immutiti a polizze in corsu non altre Suciel.ft 
Ufllcio gratuito di consnleaKa poi" gli Asslenrati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n « , A r c h . MASSIMILIANO ONGAUO 

Viri Miicaioi'". • Vttuat» l"-t Y.h\m : 

Si regalano Lire 1000 
. ,*, « c h i . p r o v e r à caìnUìva u n a t i n t u r a p e r c U i a n e o b a r b a m i g l i o r a 

* iìì Gjuolia d e i F r a t e l l i Z E M P T , che è di u n az ione i s t a n t a n e a , 
, :• s v à bi'ucJB ì c a p e l l i , u è m a c c h i a l a p e l l e , h a U p r e g i o eli c o l o ­

r i r e in g r a d a z i o n i d i v e r s e , h a o t t e n u t o uri immenuo eucceoso 
s e i isiondl», t a l c h é le r i c h i e s t e a u p e r a n o o g n i a s p e t t a t i v a . S o l a 
« d a n i c t t Tflttdita de l l a v e r a t i n t u r a , p r e s s o i l p r o p r i o negoz io 

; t d e i F r a t e l l i ZKMPT ^ s o t u m i e r i c h i m i c i , G a l l e r i a P r i n c i p o di 
' K n p o l i , K. 5 r r S a p o l i . 

PREZZO IN PROVINCIA U 8 . 

7 MIRACOLOSA INIEZIONE e Confai™ 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro | 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

i ,..•,.•„, in. Con questi medicinali si guariscono, radical-
I mente in 2 0 3 dì le ulceri in genere e le goncree recenti e cròniche, 

di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinventore che lo dice, ma. bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovui G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Nàpoli e dimoile altre celeb;i ita mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lèttere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9, alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che piir.bramano guarirsi una vòlta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la Cura dopo verificata la, guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Ccslanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con stringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova| 

Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-

ii l'inventore. 

BLALE & EDWABDS 
M I L A N O '„ Ingegne r i Meccan ic i : N A P O L 

Macchine • Agricole Industriali 
, S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso ' 
i n t e rnaz iona l e di Poggiì 

- ' 1890': 
CON 

Premio Diploma d'Onore 
•> » cliMeriti 

^g'7 e più perfette - Le plì 
semplici - Le più leggiere 
Le più solide - Le me» 

eostose 
•yyra>ia,6 eoonom'oco cu ma?io d'opera esemeTi/za, 

Aumento sui 'r* eccito garantito 
ASSt R T 1 M E N T O 

Xaj'pe a cavallo — Ara t r i ~= Erpici = T r inc i a foraggi === 
•• Ve.cciatoi, Ven t i l a to r i , Sgrana to i , F i l t r i , Molini , ecc. 

E lenchi , s ch ia r imen t i C l ì A ' n S a r ichies ta . . . . 

AVVISO ALLE SIGK0BE 
BELPEAORIO FRATELLI ZEMPT ! 

C o p qi ieBto p r e p a r a l o si. t o i g o i o i pe l i e ìa l a n u g g i n 
s e n z a d u i i a e g g i a r e la p e l l e . È iiioik>nflivo e dì s icuHs&inio F o 
fetto- Sola ed u n i c a v e n d i t a p i e s a o il p r o p r i o n e g o z i o de> raf* 
t e l l i Z E M F T , G a l l e r i a Pr. 'uoipo <ii N a p o l i , N, 4 , Nap ioS ' ì i j 

S i yciade in PADOVA piost-o B e d o u A . lOtìO, V ì a p c j r \ 
16B20, M^rgoia G i o v a n n i , Camuffo G i o v a n n i e p r e s s o t u t t i || n i 

pu l ì Pan 'ucch ie i ' i o F a r m a o i s t i d i t u t t e le c i t t à d ' I t a l i a , 

Z > J B I V 3 , J BIJLKrCIXI 
Igiene del la Boooa, 

LACQUA DI BOtOT 
Conserva I Denti, Assoda la Gengive, Rlnfresia la Bocca. 

ESWASI SEMPRE la Vera ACQUA éiB0T0T.\ 

DEPOSITO OENHHULS: 17, Ruo i» la Palx, Parigi. 
à,HTIeA.m81irx; VÌ9t Ru* «ulat-Konor*. 

VKN0ITA IH T U T T E LE PROFUMKRIB, 

IL NUOVO 

RISTORATORI; 

DA CAPEL 

PREPARATO Dà 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER.I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACOHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA, FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ì g l i a 

. . H . - R O S E B T & C o . ' 

. FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
. 17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo ili Lucina ROMA 

tkmanihti^lmntta^iia0^XMma,«m^aiBt,suptriorscomfinixxa'profw, 

ANTICA FONTE PEJO:-
À Q U A F E R R U G I N O S A . - UNICA p e r l a C U R A A DOMICftK 

, Medit'sliH «lìo ì.sptwizìoiii di Milano, Fraucoforto s|tn 
Trieste» Ni.zii, Torino e Arcitdeinia Hnzionale di Parigi:, 
L'Aqua déll'A»<ira t'o»4<o «li »-rjo è fra le ferruginose la più ricc 

di ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportai 
dui deboli. — L'Aqua di IPejo oltre essere priva di gens», che esiste i| 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa , offre il vantaggi 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa..— &?' 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili J'ujestio» 
ipocondrie, applazioni di cu ore, affezioni nervose, emorragie, clotosl, ect 

Rivolgersi Ila l>irr»l«>i, B t le l l» S'<>»«o t n BlreasS» dai signori r» 
macisti e il positi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia [coir éticlw» 
2 la capi la con impressovi Ssi>«ie»-l'nst«c a,ei«>-BS<>rB'»e««'- m , 

• . • In DiRETToKK C. BORGHETTI. 
nlPÀDOVA deposito principale presso la" ditta i»i««nwl « w«n*o 

PudoVn, 18U1 > P r . m . T ip . S t cc l i e l t 

http://R19ul1.au

